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Ufficialmente, la qualità dei 
dati  trasmessi  al  Ministero  
della Salute in base ai quali 
viene calcolato l’Rt, l’indice di 
contagio, è elevata, secondo 
tutti e 4 gli indicatori è sopra 
la soglia, 3 addirittura oltre il 
90% per accuratezza e tempe-
stività. Ma l’inserimento del-
la Liguria nella fascia gialla e i 
pazienti in ambulanza e poi 
in barella per ore prima di es-
sere visitati nei pronto soccor-
so hanno spinto  la  Procura 
della Repubblica di Genova 
prima ad aprire un’inchiesta 
«conoscitiva»  per  verificare  
se un piano anti Covid è stato 
messo a punto nei tempi pre-
visti e da ieri a occuparsi an-
che dei dati trasmessi a Roma 
per la determinazione delle 
zone di rischio, con le relative 
misure  per  il  contenimento  

del Coronavirus. «Bene ogni 
indagine seria ed accurata - il 
commento del presidente del-
la Regione Liguria Giovanni 
Toti - . La qualità dei nostri da-
ti è straordinariamente preci-
sa e puntuale».

Intanto, con il 70% di posti 
occupati  da  pazienti  Covid  
nei reparti di medicina gene-
rale, malattie infettive e pneu-
mologia, rispetto al limite di 
40, la Liguria resta ancora vi-
cina alla zona arancione. Le 
verifiche  per  l’attribuzione  
dei colori saranno frequenti, 
«almeno settimanali» dice il 
Dpcm. «Le curve del contagio 
e dei ricoveri sono alte ma sta-
bili, questo vuol dire che pur 
essendo in una situazione di 
grande  difficoltà  le  misure  
prese anche prima del Dpcm 
stanno funzionando. Speria-
mo  che  tutto  questo  porti  
qualche beneficio e si veda in-

vertire la curva che per il mo-
mento cresce meno di quanto 
ci si potesse aspettare» dice 
ancora  Toti.  «Sono  comun-
que pronto a scelte difficili».

I nuovi casi sono 1092, me-
no del giorno precedente, ma 
sono stati effettuati 5630 tam-
poni e la percentuale di positi-
vi resta alta, il 19,3% contro 
la media nazionale del 17. Le 
vittime sono ora 1914, con al-
tri 35 morti, decessi avvenuti 
tra il 26 ottobre e il 6 novem-
bre, uomini e donne dai 61 ai 
97 anni. Però gli ospedalizza-
ti calano a 1378, 15 in meno, 
di cui 77 in terapia intensiva. 
Crescono i pazienti a domici-
lio, 429 in più mentre l’au-
mento del giorno precedente 
si era fermato a 388. I guariti 
sono 550, la metà dei nuovi 
casi. Sono positive attualmen-
te 16878 persone (2.237 ogni 
100 mila abitanti, età media 

51 anni), di cui 1426 nell’Im-
periese, 1598 nel Savonese, 
10644  nel  Genovese,  2137  
nello Spezzino, 310 residenti 
fuori regione, 763 con la resi-
denza in verifica. 

I nuovi positivi sono 163 in 
Asl 1, di cui 49 contatti di caso 
confermato e 114 da attività 
di screening, 119 in As 2, di 
cui 31 contatti di caso confer-
mato e 88 da screening, 636 
in Asl 3, di cui 174 contatti di 
caso  confermato,  414  da  
screening e ben 48 nel settore 
sociosanitario, in Asl 5 ci sono 
174 nuovi positivi di cui 76 
contatti, 92 da screening e 6 
nel  settore  sociosanitario.  
«Genova probabilmente è ar-
rivata al  plateau dell’epide-
mia, mentre stanno salendo 
le province» spiega Toti.

I pazienti al domicilio sono 
in totale 10728. Gli ospedaliz-
zati sono 123 in Asl 1, 4 in più, 

di cui 7 in terapia intensiva, 
154 in Asl 2, 5 in più, di cui 7 
in intensiva, 352 al San Marti-
no, di cui 25 in intensiva, 71 
all’Evangelico, 1 in più, di cui 
7 in intensiva, 194 al Galliera, 
di cui 6 in intensiva, 188 in 
Asl 3, 29 in meno, di cui 14 in 
intensiva, 127 in Asl 4, 6 in 
più, di cui 3 in intensiva, 137 
in Asl 5, 3 in più, di cui 8 in in-
tensiva. «Risultano meno rico-
veri - dice ancora Toti - per-
ché abbiamo spostato pazien-
ti verso i posti letto di bassa in-
tensità di cura. Senza purtrop-
po dimenticare che nel con-
teggio  vengono meno i  pa-
zienti deceduti». Tra 15 gior-
ni saranno pronti 25 posti let-
to al Galliera. «Il l vero tetto 
non sono i posti letto, ma il 
personale, che è stremato».

Le persone in quarantena 
sono 9020. —
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Sfuma l’ipotesi  di  utilizzo di  
Villa Raggio come area sanita-
ria temporanea per i malati di 
Covid. Il sopralluogo dei tecni-
ci Asl, venerdì, avrebbe giudi-
cato la struttura, attualmente 
utilizzata  come centro  acco-
glienza migranti e gestito dal-
la cooperativa Il Faggio, non 
idonea alla trasformazione in 
struttura sociosanitaria extrao-
spedaliera per pazienti fragili 
non autosufficienti positivi al 
covid 19. La manifestazione di 
interesse inviata ad Alisa dalla 

cooperativa che dal 2014 ha af-
fittato la Villa era stata tra le 
11 giudicate ammissibili, pre-
vio il sopralluogo dell’Asl 2. 

La proposta di Villa Raggio 
prevedeva 19 posti, di cui 7 ac-
cessibili  solo da parte di  pa-
zienti deambulanti. Le struttu-
re in questione devono, però, 
avere requisiti logistico-strut-
turali-sanitari, o la possibilità 
di  facile conversione in essi,  
specifici. Commenta, il sinda-
co Paolo Lambertini: «Ho avu-
to da Alisa la conferma che la 

struttura non è stata giudicata 
idonea allo  scopo.  Del  resto  
non avevamo nascosto le no-
stre  perplessità.  Proprio  per  
questo comprendo l’interroga-
zione della minoranza anche 
se, forse, visto che tutto era so-
lo sulla carta, avrebbero potu-
to  attendere  semplicemente  
qualche giorno perché la vicen-
da si chiarisse da sola. Ma evi-
dentemente c’è chi soffre di in-
continenza  da  interrogazio-
ne». Il fatto che la struttura sia 
stata giudicata non idonea per 

pazienti  non  autosufficienti,  
non esclude, però, che, in futu-
ro, in caso di  necessità, non 
possa essere presa in conside-
razione per il ricovero di mala-
ti covid autosufficienti o in via 

di dismissione. Anche perché 
pare che l’ipotesi della Scuola 
Penitenziaria, come nella pri-
ma ondata, non verrà ripetu-
ta.M.CA. —
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Villa Raggio non ospiterà i malati di covid

Sempre molto delicata la situazione al San Martino di Genova per l’affluenza di malati covid

cairo montenotte: dopo il sopralluogo dei tecnici asl

Villa Raggio non idonea ai malati covid
sfuma l’ipotesi di utilizzo temporaneo

A Cairo, dove ad oggi si re-
gistrano 28 positivi accer-
tati  e  229 casi  in sorve-
glianza, sul sito del Comu-
ne è stato predisposto un 
semplice  vademecum.  
Chi è in isolamento obbli-
gatorio ma non positivo  
non deve fare la raccolta 
differenziata ma inserire 
tutti i rifiutiin un sacco ro-
busto (non biodegradabi-
le). Questo sacco deve es-
sere ben chiuso e messo 
dentro un altro sacco; de-
ve  essere  esposto  nelle  
stesse giornate di raccolta 
del secco (grigio) ma fuo-
ri dal mastello. 

Positivi  in  isolamento:  
dopo  la  comunicazione  
dell’Asl, il Comune conse-
gnerà all’indirizzo indica-
to appositi contenitori per 
la raccolta dei rifiuti sani-
tari. Per ogni contenitore 
sarà dato un sacchetto ed 
una  fascetta  per  la  sua  
chiusura. I rifiuti dovran-
no essere messi tutti insie-
me (in modo indifferen-
ziato) nell’apposito sacco 
che dovrà essere sempre 
chiuso  con  la  fascetta  e  
messo dentro il contenito-
re. M.CA. —

Tempestività del piano anti covid
scatta un’inchiesta della Procura
Toti: “Bene ogni indagine seria e accurata, la qualità dei nostri dati è precisa e puntuale
La Liguria si avvicina alla zona arancione. “Siamo pronti anche a compiere scelte difficili”

CORONAVIRUS

Un bando per aiutare le fa-
miglie in difficoltà al tempo 
del Covid. Sul portale del 
Comune di Alassio è stato 
pubblicato l’avviso con tut-
te le indicazioni necessarie 
per potere beneficiare delle 
somme stanziate dall’ente. 
E’ possibile presentate le do-
mande fino al 20 novembre 
e ottenere contributi straor-
dinari per l’affitto che ver-
ranno riconosciuti a coloro 
che autocertificheranno un 
calo  del  reddito  causato  
dall’emergenza Covid – 19. 
«La riduzione del reddito o 
volume d’affari per gli auto-
nomi,  relativo  ai  mesi  di  
marzo/aprile/maggio/giu-
gno 2020 deve essere alme-
no del 25% rispetto al reddi-
to  del  medesimo  periodo  
del 2019», fanno sapere dal 
Comune. Potranno accede-
re i cittadini con Isee fino a 
euro 18.000,00 e un affitto 
annuale non superiore a 9 
mila euro (750 euro mensi-
li). Il contributo teorico ero-
gabile a ciascun richieden-
te è pari a massimo il 30% 
del  canone  annuale,  rap-
portato al numero di mesi 
sostenuti  nell’anno  2019  
con un minimo di 400 euro 
ad un massimo di 2 mila eu-
ro, ma potrà essere ridotto 
sulla base delle risorse di-
sponibili. G.B. —
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ALASSIO

Un bando
per aiutare
le famiglie
con l’affitto

cairo m.

Cambia la
raccolta rifiuti
per contagiati
e “sorvegliati”
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